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DALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO Al DEMOCRATICI DI OGNI PARTE 

i e Di Vittorio alla lotta 
e contro la miseria 

La delittuósa politica d. e. di liquidazione delle industrie - I lavoratori difenderanno 
il diritto di sciopero e le libertà sindacali - La risposta di Pietro Nenni a Saragat 

Il dibattito alla Camera sulla 
convocazione del nuovo governo 
ha avuto ieri un. importante sv i 
luppo con il discorso tìel compa
gno Nenni. : • ; • • . 
' La seduta, aperta alle 16,30 si 

era iniziata con una breve dichia
razione del repubblicano À M A -
DEO, che era peraltro l'unico r e 
pubblicano presente in aula tan
to sui banchi dei deputati che su 
quelli del governo. L'oratore non 
ha fatto altro che - una scialba 
difesa della politica democristia
na, arrivando persino a dare la 
eua approvazione alla sostituzio-

^ Giuseppe b f Vittorio . > 
tje del -repubbl icano Sforzo con 
D e Gasperi ; a l ministero degli 
esteri. .-'. • .'••-

• Si è poi levato a- parlare, tra 
1 vivi-segni di attenzione del l 'As
semblea i l comp. Pietro NENNI 

. I l -compagno N e n n i . inizia .il 
suo-discorso con una breve d i 
samina della crisi come > essa si 
è svolta e come D e Gasperi si il 
l'ude di averla risolta. Per prima 
oosa l'oratore rileva che l'intiero 
andamento della, crisi è stato fai 
sato ',, dalla - mandata' discussione 
parlamentare '—. che .era stata 
sol lecitata-dalla sinistra — dei 
Risultati elettorali: « S e la discus
sione s i fosse • fatta ' — osserva 
Nenni — si .sarebbe :arrivati alla 
crisi in condizioni di relativa 
chiarezza, evitando l'ipocrisia che 
tende a considerare la formazione 
del nuovo governo come staccata 
dalla recente consultazione e letto
ra l e» . 
. Fatta questa' breve premessa 
l'oratore affronta paratamente i 

Pietre Nemai 
• • r i «spetti della politica gover
nativa. Egli 'comincia dalla poli
tica"* estera è osserva che « il solo 
elemento n u o v o e importante che 
caratterizea l'attuale governo in 
confronto'al precedènte è la d e 
gradazione dell'onorevole Sforza 
da ministro degli Esteri a mini 
atro senza portafoglio». 

- - Ma — - s i domanda Nenni — 
può questa sostituzione mutare il 
giudizio che le sinistre davano 
su l governo? Evidentemente no, 
poiché l'estrema < sinistra « non 
chiedeva u n nuovo ministro ma 
una nuova politica: e questa non 
ai è a v u t a » . -

I socialisti avevano sollecitato 
« n a politica estera, nazionale, t e -
sa . cioè, « rivedere e limitare 
l'area del le allearne e degli i m 
pegni militari e orientata verso 
i l nostro ingresso all 'Orni e V> 
cettazione dei principi e degli i m 
pegni della Carta di S a n Fran
cisco. D e Gasperi invece s i pro
pone di consolidare « approfon
dire quella che ha chiamato, non 
ai sa s e per u n lapsos o per una 
anticipazione, non l'alleanza m a 
la federazione atlantica. 

Dopo aver premesso che T a l -
leanxa atlantica non è p iù v a a c -

o 

uno strumento militare a cui pre
siede 11 comando americano, il 
compagno Nenni min II zza i vari 
aspetti concreti della • alleanza 
atlantica — riarmo della Germa
nia, inclusione della Grecia, del
la Turchia, della Jugoslavia e 
della Spagna nel sistema delle 
alleanze americane — rilevando 
come essi comportino un • serio 
aggravamento del carattere non 
dlfensiv» m a aggressivo del pat
to atlantico. ••• •• 

((Di fronte a questo aggrava
mento del pericolo insito nel pat
to atlantico il minimo che noi 
siamo in diritto i di chiedere al 
governo — afferma Nenni — è 
che esso rifiuti ogni interpreta
zione estensiva del Patto atlanti
co e introduca nella nostra po
litica estera quel tanto di gioco 
dei contrappesi necessario per la 
difesa dei nostri interessi nazlo 
nali. Tre di codesti interessi pre 
minenti " sono affiorati nelle . di 
chiarazloni del governo: ingresso 
all'ONU, revisione del trattato 
di pace, Trieste e territorio l i 
bero ». E' particolarmente su 
quest'ultimo problema che Nenni 
si intrattiene a lungo osservando 
che se non avessimo ostacolato 
ma favorito fino dal '48. l'orga 
nizzazione giuridica e politica del 
Territorio Libero di Trieste s e 
condo 1 principi . dello Statuto, 
oggi Trieste non farebbe parte 
di diritto del territorio nazionale 
ma la situazione per noi sarebbe 
certamente più avanzata... 

D E ' G A S P E R I : Sarebbe molto 
peggio. . 
• NENNI: Prendo atto che per 
i r Presidente de l Consiglio ita 
liano sarebbe peggio avere a 
Trieste u n governatore straniero 
ma con un governo italiano e una 
assemblea italiana muniti dei po
téri necessari per difendere l'ita
lianità di quel territorio, che a-
vere invece Tito a Buje e gli o c 
cupanti anglo americani a 
Trieste! - '•'•• 

Nenni ha concluso questa parte 
del suo • discorso, dimostrando 
come una politica di neutralità 
avrebbe assicurato posizioni mi 
gliori al nostro Paese non solo 
nella questione d i Trieste, ma an
che per ciò che riguarda il nostro 
ingresso all'ONU e la revisione 
del trattato di pace. 

Passando ad esaminare le que
stioni di politica interna il com
pagno Nenni osserva che per ga
rantire la difesa e il consolida
mento della democrazia era n e 

cessario « i l rovesciamento della 
politica di Scclba cho non è una 
politica interna ma una politica 
di polizia »i Questo non è nel pro
positi del Governo che intende 
invece aggravare il carattere re
pressivo e poliziesco delia sua 
politica Interna. A questo punto 
il compagno Nenni pone al P r e 
sidente del Consiglio il problema 
'delle elezioni amministrative. E -
gli afferma in primo luogo che 
non si è mai capito bene perchè 
11 governo abbia fatto ricorso al 
metodo delle « elezioni a s in 
ghiozzo ». La legge disponeva che 
i Consigli comunali si rinnovas
sero integralmente alla scaden
za del quadriennio; ma al feb
braio del '50, visto che la mag
gioranza non si era messa d'ac
cordo sulla legge elettorale, fu 
approvata una proposta di legge 

di proroga del Consigli comunali. 
In pari tempo però l'Opposizione 
insistette nel sollecitare le e l e 
zioni dei nuovi consigli ottenen
do, 3u questo punto, 11 consenso 
del ministro. S i era allora nella 
primavera del '50: ma le elezioni 
sono state fatte soltanto un anno 
dopo e soltanto in 57 Provincie. 
Oggi si prende a pretesto il c e n 
simento per procrastinare alla 
primavera del '52 elezioni nelle 
rimanenti province. ' « Ora — si 
domanda Nenni — chi dà al g o 
verno 11 diritto e i poteri di m a 
nipolare a suo - beneplacito una 
materia sulla • quale un governo 
veramente democratico non do 
vrebbe in nessun caso interferi
re? Cos'è questa paura del l 'e let
torato da cui è presa la Democra-
cin Cristiana? Noi socialisti fac
ciamo proposta formale che do 

po di aver creato una discrimi
nazione tra fili Stati, una discri
minazione tra i cittadini, una di
scriminazione tra 1 sindacati, 
non si crei una discriminazione 
tra gli elettori e domandiamo che 
le elezioni amministrative o pro
vinciali «iono completate in ou-
tunno ». russando alla questione 
delle elezioni politiche il compa
gno Nonni chiede al governo la 
assicurazione che esse si svolga
no con II sistema proporzionale. 

VIOLA: « S e si tocca la legge 
elettorale faremo le barricate». 

NENNI: «Mi auguro che II s i 
stema proporzionale possa essere 
mantenuto senza ricorrere alle 
barricate ». 

L'oratore prosegue rilevando 
come uno dei mezzi che concor-

(Contlnas la 9. psg., 9. eoi.) 
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Un milione di giovani 
alla sfilata di Berlino 
Wilhelm PIcck pronuncia il discorso inaugurale - Fraterno abbrac
cio tra i giovani sovietici e americani - Un telegramma di Berlinguer 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 0. — Un Jole appena 

velato (bilie nuvole illuminava lo 
immenso stadio «Walter UlbrichU, 
Ut emito da una /olla festosa tiri 
costumi di tutti i paesi del mondo, 
allorché ('indimenticabile sfilata 
delie delegazioni ha aperto il terzo 
Festival Mondiale della Gioventù. 
Le parole non bastano a descriverà 
l'emozione che abbiamo provato 
nell'istante in cui, dopo aver avan
zato lentamente per quasi due ore 
tra le colonne di giovani che afflui
vano da offnl parte di Berlino, ci 
é apparso Io spettacolo delio stadio 
e delle tribune. 

Un prato immenso, con tutti i co
lori del fiori pia belli, che cam
peggiano sul verde, dove un giar
diniere tedesco pieno di poesia ab
bia disposto i fiori, secondo i toni 
dal giallo disteso ni rosso vivo, ni 
verde ombra, all'arancione, al bian
co dolce delle magnolie: questo ero 
Io stadio di Berlino, nel momento 
In cui si apriva il Festival inter
nazionale della Gioventù. 

Più sopra, in mezzo ad una sel
va di costumi rossi della Cecoslo
vacchia ecco il gruppo delle ginna-
ste tedesche. 

Ed Intanto, più avanti, la sfilata 
ha inizio. Sono le 13,15 e risuona-

no già le prime note dell'orchestra, 
méntre avanzano per primi un 
gruppo di piovani che recano una 
bianca bandiera con l'emblema del 
Festival. Sulla tribuna, a poca di
stanza dal punto dove sono riuscito 
ad insinuarmi, tra i giovani tede
schi del servizio d'ordine, distin
tilo, accanto al membri del gover
no democratico, alle personalità 
della /{opttbbiica e delle democra
zie popolari, il volto di Wilhelm 
Pieck, dallo sguardo sereno, dalla 
fronte scgiuita dalle rughe, molto 
serio sotto una corona di capelli 
bianchi. Il presidente saluta con la 
mano i r/ioinmi «he avanzano, 
auarrta il quadro f/randioso che ìxa 
dinanzi ed è commosso. -

Afa ecco che le delegazioni si sus
seguono una dietro l'altra, incal
zanti, perchè il corteo ha ormai 
riempito tutta la grande via che 

ogni regione d'Italia. Poi, segue la 
delegazione francete ed altra cen
to delcoazfonl: dell'india, dell'Iraq, 
dell'Iran, dell'Indonesia, del Giap
pone, del Ubano, della Siria, del 
Madagascar, della Malnia, del Ma
rocco, della Martinica. 
• La sfilata non ha rosta. Sfila ora,, 
mentre Io stadio è levato in piedi 
come un sol uomo, la delegazione 
sovietica col suoi atleti ventiti di 
bianco, cor» le sue ragazze In co- * 
stume, con centinaia e centinaia di 
quadri e di bandiere. * 

A questa, delegazione, salutata da 
applausi da far tremare lo stadio, 
seguono altra migliaia * migliai* 
di piovani tedeschi delle varie Re
gioni della Repubblica. Festeggia-
tlsslmo uno stuolo di bimbi greci a 
fianco della loro delegazione. Im-, 
peccabili, le numerose imponenti ' 
formazioni ungheresi, oecostovac- ' 
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"PER ELIMINARE LA MINACCIA DI UNA NUOVA GUERRA t t 

messaggio di schvernih a iruman 
per la conclusione di un pano di pace 
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Il messaggio consegoato dairincarìcato d'affari sovietico a Washington al Segretario dì 
Stato Acheson - Commenti della stampa inglese alla replica della "Pravda,, a Morrison 

MOSCA, 8. l~~ TX presidente del
l'Unione Sovietica Nikolal Schver-
nik ha inviato un lettera al pre
sidente Truman, proponendogli la 
stipulazione di un patto tra le cin
que grandi potenze (Francia, In
ghilterra, Stati Uniti, U.R.S.S. e 
Cina),.allo scopo di rafforzar* la 
pace. --•" ••--'•> 

Schvernik ha unito alla lettera 
la risoluzione per la pace, appro
vata dal Presidium dell'Unione So
vietica. - - • • • -.• • 
' Il patto fra le cinque grandi po

tenza, scrive Sclivernik, ha lo sco
po di limitare la corsa mondiale 
del riarmo e di interdire le armi 
atomiche: «Tutti i popoli pacifici 
hanno il dovere di perseguire tena
cemente una politica diretta ad 
evitare un conflitto e a mantenere 
la pace, di no.i permettere corse 
al riarmo, di ottenere limitazioni 

degli armamenti ed 11 divieto delle.che la risoluzione sovietica «esprl 
armi atomiche, accompagnato' dalme I sentimenti di sincera amicizia 
ispezioni sulla attuazione di ' tale del popolo del mondo intero e par-
divieto, e di cooperare per. la con
clusione di un patto fra le cinque 
potenze per il rafforzamento- della 
p a c e » . • i Ì , i- ', ...' * i- . . 
• «La conclusione ' di un ' simile 

patto avrebbe un significato di ec
cezionale importanza nel migliora
mento • delio relazioni ' sovietlco-
americane e per il rafforzamento 
della pace fra i'popoli». 
• Schvernik chiede a Truman che 
il testo della «risoluzione della pa
ce », approvato dal Presidium so
vietico venga portato a conoscenza 
del popolo americano. 

« Il popolo sovietico, scrlv« il 
Presidente dell'U.R.S.S., non ha al
cun motivo per dubitare che il po
polo americano non desidera la 
guerra ». Schvernik rileva inoltre 

Allarmato intervento del Vaticano 
per soffocare i dissensi nella D. C. 

Una Mta i W " Osservatore w • m nuovo attacco l ì Gedda al regime democratico 

Nella incerta • confusisisima si
tuazione parlamentare — determi
nata dalle difficoltà in cui ai dibat
te il Paese — è piombato oggi un 
perentorio invito vaticanesco alla 
maggioranza d . c perchè essa salvi 
ad ogni costo il governo De Gaspe
ri. L.'c Osservatóre Romano » ha in. 
fatti pubblicato, con particolare ri
lievo e in testa alle due colonne 
dedicate al notiziario politico, un 
monito cosi formulato: 

< I commenti e le discussioni, si 
spesso né obiettivi né opportuni che 
accompagnano l'ultima fase, quella 
parlamentare, della crisi hanno 
sottolineato assai vivacemente due 
articoli «ulta crisi stessa: uno del 
prof. Gedda nell'organo dei comita
ti civili di collegamento ed uno 
del • dott, Pennaxzato su « Azione 
sociale». 

« I giornali ne hanno parlato in 
modo diverso a seconda delle loro 
tendenze, ma tutti attribuendo ai 
due scritti una portata esagerata 
specialmente in un momento in 
cut l'unione dei cartolici per la 
difesa dei valori cristiani è tanto 
necessaria. Dal canto nostro pen
siamo che da Questa necessita, gra
zie a Dio, discende per rutti i cat
tolici un comune dovere: il dovere 
di essere concordi come, lo furono 
sempre da che sorse e si «viluppo 
la loro attiviti sociale, il dovere 
di riconoscere «opratutto in questa 
ora, ovunque in qualsiasi campo 

ai siano chiamati ad agire, che 
tale concordia è cementata e fatta 
irriducibile da interessi essenziali 
ed urgenti della civiltà e della pa
tria cristiana. Chi teme che que
sta concordia possa vacillare si ras
sicuri, chi H> spera si disilluda una 
volta per sempre*. 

a7 evidente che con questo nuovo 
«facciate intervento negli affari ita
liani le più arie autorità vaticane 
tmpartiscosjs ai parlamentari catto
lici l'ordine di asa usai tre s e n a di
scussioni «jnella determinata posi
zione roUHea che viene decisa dal
le alte s^rarcàùe della chiesa. 

Questa l a m e n t o del Vaticano 
ha ' suscitato taspressione, poiché 
tutti hanno capito che • esso è 
ststo dettato al Vaticano e aOe toc. 

terne e straniere di cui 4 alleato, 
dalia necessità urgente di argina
le la crescente decomposizione del
la maggioranza d. e , di rattoppare 
la situazione politica, non di chia
rirla, non di cercarie nuove so
luzioni secondo le aspirazioni del 
popolo italiano, ma di costringerla 
artificiosamente nei vecchi schemi, 
perchè di ogni mutamento si ha 
paura, paura folle. 

Ieri ed oggi sono infatti apparsi 
nuovi sintomi della debolezza e 
della sfiducia da cui è circondato 
il governo De Gasperi, sintomi pro
venienti da destra e da sinistra, ma 
egualmente significativi. Molto 
chiasso ha suscitato l'articolo pub
blicato dal prof. Gedda, Vice Pre
sidente dell'A. C. sul settimanale 
«Collegamenti» organo dei C. C. 
Il prof. Gedda ha deplorato l'aper
tura della crisi ministeriale e ha 
concluso affermando che i Comitati 
Civici devono intervenire sempre 
più nella vita politica. A questo 
articolo è seguito ' un curioso co
municato ufficioso, preoccupante»! 
di difendere l'Azione Cattolica da 
meritate ed inevitabili accuse di 
attività politica. Il comunicato co
si ragiona: l'Azione Cattolica non 
svolge azione politica; i Comitati 
Civici ebe sono emanazione del
l'Azione Cattolica non possono es 
sere considerati un'associazione di 
attività politica; i Comitati Civici 
quindi svolgono un'attività civica 
la quale e distinta dall'attività po
litica. 

Dopo questo comunicato è venu
to ieri sera l'annuncio di una auto
difesa del Gedda, la quale apparirà 
oggi «ul «Quotidiano». 11 Gedda 
dichiara che il suo articolo è «tato 
interpretato «oltre O segno*: egli 
non intendeva criticare la soluzio
ne data alla crisi, ma solo l'aper
tura della crisi; ne' intendeva so
stenere che 1 Cernitati civici deb
bano «soppiantare la J f o i r s i l s 
cristiana* 

A questa pradsacSone • fttrat-
taxione P Gedda' fa seguire pere 
un attacco al regime democratica, 
affermando che >il- popolo «non 
avverte il fascino delle softtjrliexse 
partitiche» • rtreadlcando fi di

s i CsaBttfjtt «Mei «1 Un ti 

proprio pensiero, anche s s non tono 
un partito politico. 

Se a queste manifestazioni gior
nalistiche si aggiungono i contra
sti manifestati nei gruppi parla
mentari democristiani, si può fa
cilmente comprendere che il cam
po cattolico è politicamente pTOfon-
damente diviso. Veniva confermato 
ieri sera che diversi senatori de
mocristiani hanno chiesto, e pare 
ottenuto. la sostituzione de] sena
tore Cingolani da Presidente del 
gruppo senatoriale d.c. nel quale 
già si ebbero giorni fa quattro di
missioni dal Comitato direttivo. 

L'intervento del Vaticano è sta
to dunque necessario per frenare 
i contrasti esistenti nel campo, cat
tolico, a destra o a sinistra, e per 
assicurare, momentaneamente al
meno, la vita al governo De Ga
speri. Ma l'Osserratore Romano 
nel ' suo commento non sconfessa 
la sostanza della posizione politi
ca presa dal prof. Gedda il quale 
mira, da tempo, ad un regime cle
ricale-corporativo come da anrù è 
stato . instaurato in Portogallo da 
Salazar. Sembra in conclusione che 
l'Osservatore Romano dica s i cat
tolici italiani siate uniti e fate ia 
politica : che ' decide il Vaticano, 
perchè solo al Vaticano spetta ogni 
decisione. 

la del fatto che il popolo sovietico 
è unito nel suo sforzo di edificare 
una stabile pace e per eliminare 
la minaccia di una nuova guerra». 

Per quando riguarda la proposta 
di un patto •' a cinque, Schvernik 
dichiara: «Un simile patto farebbe 
sorgere la fiducia di tutti 1 popoli 
per il mantenimento della pace ed 
inoltre Tenderebbe possibile una li
mitazione degli armamenti, alleg
gerendo l'onere delle spese mili
tari che grava pesantemente sulle 
spalle dei popoli-». 

Il messaggio è stato consegnato 
dall'incaricato d'affari sovietico a 
Washington al Segretario di Stato 
Dean Acheson per l'immediato 
inoltro al Presidente Truman, il 
quale ha ordinato l'immediata pub
blicazione del testo del messaggio. 

La stampa sovietica continua in
tanto a pubblicare e a commentare 
i maggiori articoli - della stampa 
estera sulle dichiarazioni del Mi
nistro degli esteri Morrison e la 
risposta della Pravda. Essa rileva, 
ad esempio che la stampa america
na, che ama di fornire ai lettori 
informazioni spregiudicate su tutti 
i più importanti avvenimenti, ha 
lasciato la maggior parte della po
polazione all'oscuro delle dichiara
zioni di Morrison e della risposta 
della Pravda. Quanto alle reazioni 
inglesi, la Tosa osserva che la re
plica dell'organo del P.C. (b.) al 
ministro inglese, ha suscitato gran
de interesse nei vari circoli bri
tannici. Essa è stata pubblicata in
tegralmente, assieme alle dichiara
zioni di Morrison, dai seguenti 
giornali: Netot Chrontcle, Manche
ster Guardian, Daily Mirrar, IA-
verpool Post, Scolsman, Eastein 
Daily Pre*», Daily Worker, Birmin 
4)ham Gazette, Nottingham Journal, 
Western Mornfng News, Daily 
Graphic, Daily Herald, Sheffield 
Telegraph, Yorkshire Observer, 
Vorkshtre Post, Daily Telegraph, 
Mornig Post. H Daily Mail ed il 
Birmingham. Post hanno pubblica
to un riassunto • 

I commeati della stampa borghe
se sono ostili e ricorrono a ingiu
rie e calunnie contro la Pravda. 
- Il conservatore DaUy Mail rico
nosce però che il gesto di Morrison 
è stato un fiasco, giudica «irrì
flessiva» la decisione del Ministro 
di scrivere l'articolo per la Pravda, 
perchérfl cavallo di Troia che egli 
aveva . pensato d'introdurre^^ nel; 
Cremlino si * rivelato un quadra-1 
pede che tira calci che hanno du

ramente colpito Morrison e lutti 
1 suoi. 

Il giornale ~ irlandese «Irish 
Press» organo del partito di mag
gioranza Fianna Fall, in un edito
riale critica aspramente .l'articolo 
di Morrison sulla Frauda e, rife
rendosi alla asserzione del ministro 
che «nella Gran Bretagna ti è li
beri dal timore di Un arresto ar
bitrario», afferma che il Ministro 
dogli Esteri non dice la verità. 

Nei sci distretti dell'Irlanda del 
Nord non si è liberi dal^ timore di 
un arresto arbitrario, perché il go
verno britannico vi esercita un po
tere assoluto e in tempo di pace 
centinaia di cittadini vengono ar
restati e tenuti in carcere 

BERLINO — Le delegazioni si avviano alla sfilata.' Eccone un» 
si reca a rendere omaggio al monamento al soldato sovietico 
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che 

costeggia la Sprea, la via che por
ta verso lo stadio. Sono già passati 

giovani di Bolivia, d'Australia, 
di Ceylon di Algeria, di Cipro, I 
negri di Dakar, i giovani di Da
nimarca. Poi, ancora, i negri del 
Sutl Africa e •quelli di Haiti, poi 
l'Olanda, la Finlandia. 

Ma tutto il prato umano ha un 
grido ed un applauso più scroscian
te, perchè stanno entrando le de 

Il giornale, riferendosi alla frase |fonazioni della piooentù cinese, 
di Morrison, « S e la mattina qua! 
cuno bussa alla porta nessuno te
me che sia la polizia, ma sa che 
si tratta del lattaio o del postino», 
fa rilevare che non soltanto questa 
paura alberga nei cuori di centi
naia di migliala di irlandesi di 
questi distretti, ma Tecentcmente, 
durante parecchie settimane, que
ste visite mattutine sono state se
guite dall'arbitrario arresto di per
sone assolutamente innocenti -

guite subito da quelle coreane. ;? 
Ed ecco che da lontano, tra le 

bandiere, si vede già il grande tri
colore d'Italia. Ed è Pieck, che. con 
Enrico Berlinguer che presiede la 
nostra gloriosa organizzazione gio
vanile, mi indica la nostra delega
zione che avanza. Alla testa di essa 
è la più bella bandiera iridata del
la pace. Si intravede tra i primi, 
con gli altri • dirigenti delta gio
ventù, l'on. Laura Diaz ed altri 
amici di Bologna, Roma, Milano, di 

ORRIBILE SCIAGURA A FRODINONE 

4 operai maciullati 
da un tremendo scoppio 

Il titolare della ditta di fuochi artificiali 
nella quale lavoravano tratto in arresto 
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CAGUABL «. — LM crisi del go
verno regionale jemtwa ormai ine
vitabile dopo il voto sfavorevole 
del Consiglio regionale su tana' leg-

» di bilancio che ha messo in mi-
nsraóxa la «Usata, tnéatti. «pasta 

• a .al «smistale e h * gii assessori 
del ' partito sardo <r«sione;.hanno 
deciso di preasntsTSi daaassionari 
alla^prossima rianlone del Consi-
gtfo fissata per .venerdì. 

jie.'notizia, è «aaatioss, ma at ri
tiene che verrk 

PROSINONE 0 — Una tremen
da sciagura nella quale hanno 
trovato orribile morte quattro 
operai. * avvenuta oggi ne l po -
meriggio, nella fabbrica di fuo
chi d'artificio della ditta Angelo" 
Peruzza. I* quattro lavoratori An
tonio Antonucci di IT anni, B e r 
nardo Fratangeli di 52 anni. Lui 
gi Lufarelli di 26 anni e Loren
zo Pacchiani di 27 anni, mentre 
erano intenti a caricare alcuni 
cartocci venivano investiti da un 
violento «coppio che lanciava i 
loro corpi, orribilmente straziati, 
a parecchi metri di distanza. U n 
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Il dito nell'occhio 
n Tempo ha mandato «sa 

«t retivi di Berlino. Si tratta 
• • ftoraatlsla, e «assi, dai 
stivo nome di Paternostro. Cosimi 
H è smonto «t eoo sosto, ha 
«ti»» a f s r d o intarmo, NM 
le «ttWcf, ha tirato fuori 
« fttt scritto schifato che C< 
e£3Bj«m persone, accaldate • «osata 
nelle trafisse- e sulle gradinala del 

WsJtsr tn -
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ter* di Frano» è 
vote, lo ha Botato, dicono, 
11 eomptsaa» asonùraaiio 
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quinto lavoratore che si trovava 
in luogo più distante riportava 
gravi ferite e trovasi attualmente 
all'ospedale in condizioni d ispe
rate. 

In seguito a l le indagini della 
polizia il t itolare della ditta è 
stato tratto in arresto ed as so 
ciato a l le locali carceri essendo 
state accertate, a s u o carico, gra
viss ime responsabilità. E' risul 
tato infatti che la ditta benché 
diffidata da un'apposita commis
sione. faceva uso di una polvere 
pirica non consentita per gli usi 
cui era destinata. Inoltre il P e 
ruzza aveva trascurato di intro
durre nella propria fabbrica tut 
te quelle misure di sicurezza a t 
te a salvaguardare la vita degM 
operai. 

OftisBe arOtizie 
«alla salate di Thorez 
PAUTOI. • (Teteprcn) — Il s e 

gretarie • del Partito comunità 
francese Jacques Duclos è rientrato 
stanotte In Francia proveniente da 

ove ha visitato il «eg 
tarlo generale del Partito Maurice 
Tbores che sta ff»«cuinm|p «n 
periodo di corml«stsjni« nella ra
pitale «svietica 

lalattja. " 
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che^ rumene, - polacche, albanesi \ 
che 'danno veramente spettacolo di 
bellezza, e' di. forza. ' 
• Ancora una volta non bastano le 

parole." E perché tutti possano al
meno sentire quella che è la fra
ternità ptù sincera che qui ha di
velto barriere di razze e frontiere 
di paesi'e di continenti, basterebbe 
che ognuno di voi fosse con me, 
ora che.mi sono portato qui insie
me al direttore del giornale dei 
lavoratori algerini, in mezzo alla 
delegazione cinese. - < 

Non è possibile descrivere qui i 
saggi ginnici al quali hanno parte
cipato- diecimila giovani tedeschi. 
£ ' una cosa che merita altro spazio 
e altro tempo. 

Ora, è la voce di Berlinguer, che 
dichiara aperto il Festival davanti 
ad Un milione di giovani. La bian
ca, bandiera con l'emblema della. 
FMGD è ittita sui pennoni dello 
stadio e migliaia di colombe vola
no al cielo tra le grida di esultan
za della folla. Nello stesso istante 
compaiono nello stadio le staffette 
che hanno portato a Berlino i mes
saggi di pace della gioventù di 2& 
paesi. 

Parla infine Pieck per ricordare 
l*ora grave in cui si apre il Fe
stival, mentre i fautori di guerra 
intensificano i loro preparativi par' 
un nuovo conflitto. La necessità 
dell'ora i intensificare la lotta, per 
un patto di pace. I giovani voglio
no vivere per l'avvenire dei loro 
paesi, come dimortra l'abbraccio 
fraterno che | giovani sovietici han
no scambiato, qui a Berlino, eoa 
quelli americani 

Seguono t discorsi dei delegati '' 
sovietici, dei cinesi, degli altri 
Paesi. 

Quando la prima mcnifettazione 
è terminata il FetVval è stato aper
to, e la città di Berlino, tutta la 
citta ti trasforma .m un grande 
stadio pieno di colori di canti e di . 
irrefrenabili applausi. Ed ancora. -
alle tre di notte quando ci attar
diamo per le strade ogni caffè, ogni 
piazza, ogni angolo di strada è una 
sola festa di giovani che esultano 
e cantano. -

DATIDC LAIOLO 

ti BcdrafHer 
A! Comitato Italiano per il Fe

stivi*! Mondiale della Gioventù, è 
pervenuto questo telegramma ur
gente di Enrico Berlinguer: 

«Circa ava* partecipanti al Fe
stiva). francesi, inglesi, svizzeri, 
italiani a di numerosi paesi colo
niali in viaggio verso Berlino, so
no stati trattenuti in Austria dalla 
autorità USA. Gli inglesi sono stati 
mmacciati di essere rinchiusi a*i 

di «Displsced persoti»» a» 
essi non ritorneranno in Patria. 
Tutti 1 delegati ai S O M rifiutati di 
ritornare a casa e chiedono fl l i -

per Berla»» 
al 

di ar?tM«if-
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